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IL TERRITORIO DELLA CITTA' DELL'AQUILA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La conca, o più propriamente valle Aquilana, si sviluppa lungo la direttrice NO-SE, seguendo 
l’andamento dei gruppi montuosi che la racchiudono sui due lati principali. A settentrione troviamo 
il massiccio del Gran Sasso- Monti della Laga, che si estende con continuità superando i 2000m dal 
Monte Tremoggia-Monte Camicia (ai margini orientali dell'altopiano di Campo Imperatore) al 
Pizzo di Sevo-Pizzo di Moscio, ai margini del territorio laziale di Amatrice ed a confine con l'alta 
valle del Tronto. Lo sviluppo della catena montuosa segue la direzione NO-SE, proprio come il 
fondovalle Aquilano e il primo tratto del fiume Aterno. 
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        LA CONCA AQUILANA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I rilievi presentano la maggiore elevazione e compattezza proprio sopra la città dell'Aquila e il suo 
immediato circondario, mostrandosi come un'unica barriera che corre fra i 2100m e i 2500m dalla 
Scindarella a Monte San Franco, presentando in questo settore i picchi massimi della catena con 
Corno Grande e Corno Piccolo, con il primo che va a sfiorare i 3000m. 
A meridione troviamo uno sbarramento orografico di simili caratteristiche, soltanto un pò meno 
elevato e sviluppato in lunghezza, ma altrettanto compatto e ripido nel gettarsi verso il fondovalle 
Aquilano. E' il massiccio del Sirente-Velino, che si affaccia sull’Aquila con il suo versante 
settentrionale. Esso si estende, per quanto riguarda il territorio Aquilano, dall'altopiano delle Rocche 
(sopra Villa Sant’Angelo, San Demetrio, Fossa), fino a Lucoli, Tornimparte e un lembo di Scoppito, 
saldandosi in questo settore con i monti del Cicolano. Questi rilievi sfiorano i 2500m con il Monte 
Velino, e superano i 2000m con continuità praticamente da un estremo all'altro, scorrendo sempre 
molto prossimi al fondovalle.  
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Ad O-NO la conca è chiusa dal raggruppamento Monte Nuria - Monte Calvo - Monte Giano, rilievi 
che sfiorano i 1900m, con gli ultimi due che vanno a ricongiungersi verso Nord al massiccio del 
Terminillo. La barriera orografica presenta qui due varchi, più a Sud quello di Sella di Corno, a 
1000m di quota, più a Nord quello di Montereale e Aringo, meno netto e intervallato da rilievi 
secondari. 
 
Ad E-SE la conca è delimitata dall'altopiano di Navelli, un vasto pianoro che vi si affaccia da una 
quota massima di circa 900m. 
Il soleggiamento risulta condizionato dalla copertura orografica soltanto in parte, essendo la conca 
Aquilana ombreggiata soltanto nelle primissime ore della mattina o nel tardo pomeriggio a seconda 
che si tratti della porzione orientale od occidentale. Per quanto riguarda la conca orientale in 
particolare la copertura montuosa è molto limitata e quindi il soleggiamento risulta impedito dai 
rilievi solo per un breve tempo nella stagione invernale. Va peggio nei settori sud-occidentali posti 
alle pendici settentrionali dei rilievi che chiudono la conca. Qui, e in particolare a Tornimparte, 
Pizzoli Cermone, Cavallari, Cagnano, Marana, l'ombra si stende nei mesi invernali dalle ore 14 e fin 
quasi dalle 13 nei casi peggiori. Stessa sorte tocca alle aree immediatamente sottostanti a Monte 
Cagno e Monte Ocre, come Fossa, Sant’Eusanio, Villa Sant’Angelo, Bagno. Ad ogni modo anche 
nelle giornate più corte il soleggiamento interessa senza ostacoli orografici il suolo dalle 8 alle 14 
circa, mentre a centro conca e nella città dell'Aquila si arriva fino alle 16e30. Questo fa si che anche 
durante l'inverno la radiazione solare interessi per gran parte del giorno la maggior parte della 
conca, mitigando le temperature massime, ad eccezione dei casi in cui sia presente aria molto fredda 
al suolo (inversioni spesse, irruzione fredde seguite da anticicloni termicizzati), quando può 
accadere che si resti sottozero per tutta la giornata (in media 2-3 giorni all’anno). 
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1: BARRIERA VELINO SIRENTE NORD – MONTI DEL CICOLANO 
2: BARRIERA GRAN SASSO – MONTI DELLA LAGA 
3: GRUPPO MONTE NURIA – MONTE CALVO – MONTE GIANO 
4: RILIEVI DELL'ALTA VALLE ATERNO 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

3 

2 4 



    
Il clima della conca Aquilana 

  
 

 

Il clima della conca Aquilana 

MeteoAQuilano – Tutti i diritti riservati 

Pagina 

6 di 30 

 

SETTORE 1: Monti di Lucoli, Bagno, Rocca di Cambio e primo fondovalle di Fossa, Monticchio, 
Onna 
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SETTORE 2: Monti di Lucoli, Tornimparte e Cicolano 
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SETTORE 3: Monte Calvo, Scoppito e primo fondovalle di Sassa e Preturo 
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SETTORE 4: centro valle, città dell'Aquila e porzione occidentale della conca (Pile, Coppito, Sassa, 
Preturo, Pizzoli Cermone) 
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SETTORE 5: Pizzoli, Arischia, Cagnano, Marana 
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SETTORE 6: alta valle Aterno (Montereale, Aringo, Capitignano) 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



    
Il clima della conca Aquilana 

  
 

 

Il clima della conca Aquilana 

MeteoAQuilano – Tutti i diritti riservati 

Pagina 

12 di 30 

 

SETTORE 7: Capitignano, Campotosto e Monti della Laga 
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SETTORE 8: Arischia, Passo della Capannelle, Monte San Franco e Collebrincioni 
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SETTORE 9: Gran Sasso centrale, Assergi e Aragno 
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SETTORE 10: altopiano di Campo Imperatore e fascia esterna del Gran Sasso 
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SETTORE 11: altopiano di Barisciano-San Pio delle Camere e porzione orientale della Conca 
Aquilana (Poggio Picenze, San Demetrio, Villa Sant'Angelo, Fossa, San Gregorio, Onna, 
Monticchio, Bazzano, Paganica) 
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IL CLIMA DELLA CONCA AQUILANA 
 
Di seguito vengono descritte le condizioni meteorologiche caratterizzanti il clima Aquilano in 
relazione alle principali configurazioni sinottiche che interessano la Penisola Italiana. 
 
 
Fronti caldi da Sud-Ovest: 
arrecano nuvolosità irregolare con piovaschi brevi e intermittenti concentrati in particolare nei 
settori pedemontani sud-occidentali (settore 1 in parte, settore 2, settore 3) in cui sono più probabili 
deboli sconfinamenti da stau, accompagnati da vento a raffiche di moderata intensità. Un vento che 
assume connotati di "phoen" discendendo dai versanti settentrionali del Sirente-Velino, provocando 
un riscaldamento per compressione nel fondovalle. 
In questo contesto la conca Aquilana generalmente non raccoglie elevati quantitativi di pioggia, e 
comunque inferiori a quanto avviene nei settori più occidentali dell'Abruzzo, e della fascia 
appenninica e sub-appenninica laziale, ed è caratterizzata da un clima mite anche in inverno, con 
quota neve superiore ai 1500m.  
Tuttavia, simili fronti concedono alla conca elevate probabilità di nevicate da “cuscino freddo”, 
quando scorrono accompagnati da aria mite e resa umida dal passaggio sulle acque del 
Mediterraneo, su aria fredda nei bassi strati depositata tipicamente da una precedente irruzione 
gelida orientale. In tali contesti la conca è in grado di garantire un’ottima omotermia, dal fondovalle 
fino anche a quote di 1400-1500m, e conservazione della colonna d’aria preesistente, presentando 
addirittura in alcuni casi un’inversione del gradiente termico verticale (la temperatura nel 
fondovalle è più bassa rispetto alle località a quote superiori). 
 
 
Anticliclone sub-tropicale continentale (matrice africana): 
è accompagnato da termiche molto elevate (da 850hpa a 500hpa) per la stagione in cui si manifesta. 
A seconda della configurazione sinottica e dello spessore dell'avvezione calda possono aversi due 
situazioni. 
-Clima soleggiato e stabile, caratterizzato da scarsa ventilazione ad eccezione delle brezze diurne, 
alta pressione con spiccata compressione nei bassi strati, temperature molto elevate durante il 
giorno ma con forti escursioni nottetempo e spiccata inversione termica nel fondovalle (anche 8-
10°C in meno nelle minime rispetto alla quota di 1000m in pendio). Durante l’inverno le basse 
temperature e l’accumulo di umidità nei bassi strati possono portare allo sviluppo di strati di nebbia 
collocati per lo più fra i 1000m e 1500m, apparendo dal fondovalle come nubi basse. Esse hanno 
l’effetto di mitigare la dispersione di calore per irraggiamento notturno e quindi limitare la discesa 
della temperatura al suolo, mentre il loro assottigliamento diurno ne permette comunque un certo 
riscaldamento. Ne risultano minime da inversione termica non particolarmente fredde data la 
copertura parziale o totale arrecata nottetempo delle nebbie alte. 
-Cielo velato con intensa e continua ventilazione da sud/sud-ovest e temperature che si mantengono 
molto elevate sia di notte che di giorno, accentuate per effetto phoen a causa delle correnti di caduta 
impetuose dai pendii settentrionali del massiccio del Velino. Una sorta di garbino a più piccola scala 
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rispetto a quello vero e proprio che infuoca le coste adriatiche. Venti che sovente trasportano grossi 
quantitativi di sabbia, traendo origine dai deserti nord-africani. 
La prima circostanza, più rara nel trentennio 61-90 e limitata praticamente al solo trimestre estivo, è 
comparsa con maggiore ricorrenza sul finire degli anni ‘90 ed ha progressivamente iniziato a 
costituire un elemento ricorrente nel clima italiano, in particolare del centro-sud appenninico, e 
quindi anche Aquilano, comparendo a più riprese durante l'anno, anche nella stagione invernale. 
 
 
Anticiclone sub-tropicale marittimo: 
è il classico anticiclone delle Azzorre, così denominato dal luogo ove trae origine, tanto caro ai 
nostri meteorologi e meteofili “in bianco e nero”, quello che portava il tipico "beltempo". 
Caratterizzato da clima caldo e soleggiato, con possibili sviluppi di cumuli in estate generalmente 
non accompagnati da rovesci se non occasionali, ventilazione a carattere di brezza, inversioni 
termiche notturne, con fresco mattutino anche in estate. 
Classica configurazione non solo aquilano-abruzzese ma italiana che si intervallava ciclicamente 
alle fasi perturbate, ha iniziato a divenire meno presente nel corso degli anni ‘90, ed ha via via 
ceduto il passo al ben più torrido anticiclone sub-tropicale continentale, che attinge la propria 
origine dalla fornace sahariana. 
 
 
Flusso zonale atlantico: 
i fronti atlantici scorrono a latitudini più settentrionali (centro Europa) e sulla conca Aquilana si 
risente solo marginalmente dei loro effetti per influenza del campo del vento ai bordi di confine fra i 
fronti è l’area anticiclonica a sud di essi. E' una configurazione a maggiore ricorrenza autunnale, 
caratterizzata da correnti in quota occidentali, piuttosto miti, accompagnate da nuvolosità variabile 
non associata a precipitazioni, se non occasionali e circoscritte a ridosso dei rilievi, in particolare 
quelli sud-occidentali (settori 1, 2, 3). 
La ventilazione è costante e di moderata intensità dai quadranti occidentali. Anche in questo caso la 
conca aquilana può risentire di una leggera "phoenizzazione" da ovest, evidenziata anche dalla 
mitezza intrinseca dell'aria affluente dal medio atlantico. 
 
 
Fronti freddi nord-atlantici per correnti polari ma rittime: 
può essere una delle configurazioni artefici delle più tipiche fasi perturbate, anche molto intense e 
dai connotati freddi. Si tratta dello sfondamento da Nord-Ovest di una saccatura proveniente dalla 
Groenlandia/Islanda con annessa aria di origine artico-marittima, che entrando nel bacino del 
Mediterraneo genera dapprima il passaggio di un fronte freddo classico, che conseguentemente può 
dar luogo ad un "cut-off" con formazione di un profondo minimo sul basso Tirreno. In alcuni casi si 
può formare il cosiddetto minimo “Ponza low”, dal luogo in cui si impernia la depressione, che 
permette notevoli accumuli precipitativi sulla nostra conca. 
E' una configurazione tipica di maltempo sull'Italia, e la conca Aquilana certo non fa eccezione. 
Rappresenta una classica occasione per nevicate moderate o forti nei periodi invernali, e viene 
spesso definita "rodanata" nel gergo meteo-amatoriale a causa della porta attraverso la quale il 
fronte perturbato si immette nel Mediterraneo, appunto la Valle del Rodano. Quando la depressione 
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prima di gettarsi nel Mediterraneo compie un giro più largo sulla Francia sud-orientale, l’aria fredda 
percorre invece la Valle di Carcassona, che prende il nome dall’omonima città francese. 
In queste circostanze il flusso perturbato si inserisce attraverso i varchi occidentali e nord-
occidentali della conca Aquilana, Sella di Corno e Montereale/Amatrice (settori 3, 5, 6, 7), dove 
l’altezza media dei rilievi risulta essere inferiore rispetto agli altri comparti montuosi, riuscendo ad 
esprimersi senza grossi ostacoli orografici con tutto il suo contenuto di umidità e impulso freddo 
ben strutturato a tutte le quote. Provoca bruschi cali termici a partire dai settori di ingresso, 
accompagnati da precipitazioni intense e persistenti in particolare sui rilievi, accentuate dall'effetto 
di stau, che interessa particolarmente i rilievi di Scoppito, Pizzoli e Montereale, per poi coinvolgere 
gradualmente i restanti settori della conca. La fase perturbata può durare anche più giorni nel caso 
in cui si formi un vortice di bassa pressione sul Tirreno (Ponza low), situazione che va a favorire le 
precipitazioni sui settori sud-occidentali della conca , in particolar modo i rilievi della fascia Lucoli-
Tornimparte-Scoppito (settori 2, 3), fino ad abbracciare Montereale (settori 4, 5, 6, 7), aree queste in 
cui gli accumuli pluviometrici risultano massimi a causa di un sensibile effetto di stau locale. 
Questa configurazione è foriera delle maggiori occasioni nevose per la città dell'Aquila e del settore 
occidentale della conca, meno per quello orientale, anche a causa della quota inferiore in quel 
settore. A seguito del colmamento del vortice di bassa pressione che origina la fase perturbata in 
genere si instaurano condizioni di stabilità atmosferica, caratterizzate da termiche in quota ancora 
relativamente basse, cielo sereno, ventilazione scarsa e basso tasso di umidità, tale da scongiurare il 
pericolo di nebbie e foschie. 
E' in queste condizioni che la conca Aquilana riesce a dar luogo a temperature minime molto basse 
relativamente alla specifica stagione, e, in particolar modo in inverno, se la fase perturbata ha 
lasciato uno strato di neve al suolo, la colonnina di mercurio può precipitare fino a valori molto 
bassi in senso assoluto. Sono queste infatti le condizioni che favoriscono le inversioni termiche nel 
fondovalle, esaltate dall'albedo se c'è neve al suolo. La dispersione di calore notturna favorita dal 
cielo sereno e dalla bassa umidità, l'accumulo di aria fredda nei bassi strati, possono portare 
nottetempo a valori termici al suolo inferiori anche di 15-20°C rispetto alla termica a 850hpa in 
libera atmosfera. Le zone della conca che riescono a raggiungere i valori più bassi sono in queste 
circostanze l'area pianeggiante compresa fra Sassa, Cese di Preturo, località Cerella, al pari di 
Pizzoli Cermone - San Vittorino, e del settore Ponte San Giovanni - località Diaconanni, verso 
Tornimparte, mentre il settore Bazzano, Sant'Elia, Monticchio in genere non tocca i minimi assoluti 
che possono registrarsi in quelle zone a causa, generalmente, di una minore presenza di neve al 
suolo. 
 
 
Fronti freddi continentali: 
sono le situazioni che portano sull'Italia le termiche più basse in assoluto poiché sono seguiti da aria 
artico-continentale. 
A seconda dell'origine e della direzione di ingresso sul Mediterraneo possiamo distinguere due 
configurazioni. 
Fronte polare russo-scandinavo: quando la massa di aria trae origine dal settore artico del Nord 
Europa al margine settentrionale della Russia europea. Raggiunge il Mediterraneo aggirando le Alpi 
attraverso la porta di Triste (Bora) e, solo secondariamente dalla porta del Rodano (Maestrale) 
confluendo prevalentemente lungo le coste adriatiche dalla Romagna in giù, cozzando sulla dorsale 
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appenninica che ne guida lo scorrimento verso sud. La conca Aquilana risulta protetta dagli impulsi 
perturbati provenienti dai quadranti orientali dalla catena montuosa del Gran Sasso – Laga, che 
vede interposte le sue cime più elevate proprio fra la città dell’Aquila e la direttrice della colata 
gelida.  
Tuttavia in queste circostanze la barriera orografica permette lo sconfinamento delle masse d'aria 
fredde accompagnate da precipitazioni anche in alcuni settori della conca, attraverso i varchi di 
Montereale e Passo delle Capannelle, dove l’altezza dei rilievi si attenua. 
Il flusso perturbato transita generalmente nell'arco di una giornata e porta un rapido e intenso 
peggioramento, marcatamente nei settori Nord della conca (settori 6, 7, 8, 9), arrecando nevicate fin 
nel fondovalle dapprima nei settori di Montereale, Arischia e Pizzoli, per poi interessare tutta la 
conca e la stessa città dell'Aquila. Gli accumuli in queste circostanze decrescono rapidamente 
muovendo da nord-ovest a sud-est a causa degli sconfinamenti da stau maggiormente localizzati a 
ridosso dei rilievi di Montereale, Capitignano, Cagnano, Arischia, Pizzoli, e, su livelli simili, anche 
Aragno, Collebrincioni, e San Giacomo alle porte del centro urbano Aquilano, mentre ad Assergi e 
Fonte Cerreto gli accumuli possono essere anche importanti. 
Fronte continentale siberiano-balcanico: trae origine dalle gelide pianure della Russia più interna, 
fino alla Siberia, e, seguendo una direzione est-ovest, spinge impulsi gelidi attraverso i Balcani 
contro le coste Italiane adriatiche (Grecale), talvolta sfruttando un ponte depressionario, che viene 
costantemente alimentato dalla matrice siberiana, denominato ponte di Weikoff. La massa d'aria 
originariamente secca ma gelida viene letteralmente sbarrata dalla dorsale appennica su cui collima, 
a causa del suo limitato spessore, che interessa l'atmosfera prevalentemente fino a una quota di 
2000-3000m, e grazie all'umidità accumulata attraversando l'Adriatico, può dar luogo a forti e 
persistenti precipitazioni, che in inverno assumono carattere nevoso anche a livello del mare sui 
settori adriatici. 
La conca Aquilana subisce l'ombra orografica del massiccio del Gran Sasso, e non riceve se non 
marginalmente l'apporto di umidità che invece si scarica quasi per intero sui versanti adriatici. 
Tuttavia, particolarmente sui settori orientali della conca (settori 8, 9, 10), nuvolosità e 
precipitazioni riescono a filtrare sconfinando i rilievi e generando apporti molto consistenti sulle 
pendici occidentali del Gran Sasso, grazie al potente effetto stau che coinvolge anche parte del 
versante sottovento; i settori di Assergi, Aragno, Filetto, Barisciano, Santo Stefano di Sessanio, sono 
i più colpiti in tali configurazioni, ma soprattutto è nell’area di Fonte Cerreto, nel versante 
sottovento, e Castel del Monte, che subisce lo stau diretto (e a rigore non va considerato all’interno 
della conca Aquilana), che le precipitazioni di concentrano con caratteri di bufera e con accumuli 
sovente superiori al metro. Nei casi più intensi anche la città dell'Aquila e tutta la conca fino a 
Tornimparte vengono coinvolte dalle precipitazioni, che possono lasciare al suolo spessori di 30cm 
nel centro cittadino e 10-20cm nei settori più occidentali, per il formarsi di intensi addensamenti 
nuvolosi che in tempi molto brevi, spesso inferiori alle due ore, sono in grado di dar luogo a vere e 
proprie bufere. 
Gli accumuli risultano molto inferiori ai settori orientali dell'Abruzzo, come il versante Teramano, 
Chietino, Pescarese, e la Valle Peligna. Nelle più crude irruzioni Balcaniche infatti città come 
Teramo e Chieti hanno registrato accumuli oscillanti fra i 50 e i 70cm, mentre a Sulmona si è 
superato il metro, e la stessa fascia costiera, da Pescara a Vasto, è stata imbiancata da 20-30cm di 
manto nevoso, con punte non di rado prossime al mezzo metro nel Vastese e superiori nel 
Lancianese. 
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Nella conca aquilana, come detto, questa irruzione fredda porta nevicate, che avvengono sotto 
forma di bufera, con venti tesi orientali e temperature che scendono anche a –6 °C durante le 
precipitazioni nel centro cittadino. La barriera del Gran Sasso tuttavia ostacola il pieno sviluppo 
dell'irruzione fredda, lasciando le termiche più basse sul suo versante adriatico, e, anche a causa di 
un effetto phoen per caduta dei venti dalle sue creste sul fondovalle aquilano, effetto che è tuttavia 
più teorico che pratico, a causa della natura gelida dell'aria affluente, che come detto si insinua 
attraverso le valli scorrendo a livello del suolo, può sottoporre la conca aquilana a temperature di 1-
2 °C più alte rispetto a quanto avviene sui settori orientali sopravento abruzzesi e del centro-sud 
Italia (Caramanico, Castelli, Campobasso, Potenza). 
Queste irruzioni fredde possono durare anche più giorni, qualora si formi un profondo minimo di 
bassa pressione nel mar Ionio (la cosiddetta Ionio Low). Tuttavia la conca Aquilana risulta 
interessata dalle precipitazioni solo durante la fase più intensa del fronte freddo, restando 
successivamente esposta soltanto ai gelidi venti orientali. Ne conseguono spesso giornate limpide 
ma rigide anche nelle ore centrali del giorno. In queste fasi il freddo risulta intenso ma non sempre 
si generano le condizioni ottimali per le inversioni termiche che porterebbero potenzialmente il 
termometro a valori record sul fondovalle Aquilano, considerando anche il fatto che il suolo sarebbe 
quasi certamente innevato. Questo a causa del perdurare della ventilazione moderata da est e di una 
parziale copertura nuvolosa per il parziale sconfinamento dello stau dalle creste del Gran Sasso. 
 
 
Alta pressione russa: 
E' una configurazione ormai sempre più rara, ma che prima caratterizzava in più occasioni la 
stagione invernale dell'Italia centro-settentrionale. Spesso intervallata da situazioni perturbate che 
apportavano nevicate anche a quote basse, essa rendeva le giornate nella conca Aquilana gelide 
anche di giorno per lunghi periodi. L'origine fredda della massa d'aria, proveniente dalle pianure 
Russe accompagnata al suolo da alti valori barici di natura termica (anticiclone termico), favorisce 
inversioni termiche ben strutturate, difficilmente mitigate dalla radiazione solare diurna, associate a 
temperature basse anche in quota, con raffreddamento notturno favorito sovente dall'albedo del 
suolo innevato. Di recente l'anticiclone russo ha ridotto di molto le sue comparse, ma in quelle 
poche occasioni che gli sono state concesse nell’ultimo decennio, tutta la conca Aquilana ha 
mostrato durature condizioni di gelo (Gennaio 2002). 
 
 
Configurazioni locali - instabilità convettiva: 
La genesi temporalesca nella conca Aquilana è fortemente condizionata dall'orografia del territorio. 
Si possono individuare le seguenti aree tipiche per la formazione di celle temporalesche con 
differenti evoluzioni sui diversi settori della conca Aquilana a seconda della zona di origine: 
 

• Area Montereale - Cagnano 
• Area Sella di Corno - Monte Calvo 
• Area Forca di Castiglione 
• Area Ruella - Monte San Rocco 
• Area Campo Felice – Monte Velino 
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• Area Monti di Bagno - Monte Ocre 
• Area Gran Sasso centrale (Pizzo Cefalone, Campo Imperatore) 
• Area Campotosto - Monte San Franco 

 
Tali configurazioni sono più frequenti nel periodo primaverile ed estivo e si generano sia per la 
persistenza nel bacino del mediterraneo di una blanda depressione oppure per infiltrazione 
perturbate tra le maglie dell’anticiclone sub-tropicale in elevazione verso le alte latitudini. In alcuni 
casi i cumulonembi a sviluppo verticale sui rilievi principali possono arrivare fino alla alta 
troposfera permettendo tramite moti turbolenti ascensionali ai nuclei di condensazione di 
ingrandirsi. In tali contesti possono svilupparsi localmente anche violente grandinate e sono 
possibili fenomeni di downburst ovvero colonne d’aria fredda in discesa verticale che impattando al 
suolo in modo più o meno perpendicolare danno luogo a intensi venti orizzontali, particolarmente 
insidiosi per il volo degli aeroplani. 
 
 
Area Montereale - Cagnano 
Le celle temporalesche si sviluppano prevalentemente in questo settore quando la causa di 
instabilità è un ingresso di aria fresca dai quadranti settentrionali, più frequentemente di origine 
Nord Atlantica. L’orografia di questo settore, caratterizzata da un continuo susseguirsi di elevati 
rilievi e profonde valli, fa sì che la colonna d’aria intrinsecamente instabile abbia numerose 
opportunità per dar luogo a cumulogenesi, che risulta ben strutturata e molto estesa, oltre che 
sovente molto repentina, tanto da poter dar luogo a fenomeni estremamente violenti. Le 
precipitazioni, partendo da questi settori, generalmente propagano verso la direttrice orografica 
principale, discendendo lungo la valle dell’Aterno fino a Pizzoli, Arischia, San Vittorino, ma 
coinvolgendo anche il settore di Monte Calvo, a partire dall’altopiano di Cascina, fino ad investire 
Preturo attraverso la valle di Menzano e Santi, e potendo raggiungere la stessa città dell’Aquila, in 
particolare nel caso in cui si vada a formare una cumulogenesi secondaria lungo le pendici del Gran 
Sasso, principalmente nel settore di Monte San Franco. 
 
 
Area Sella di Corno - Monte Calvo 
Sovente questo settore è origine di cumulogenesi temporalesca qualora l’instabilità sia alimentata da 
correnti occidentali in quota, rispetto alle quali questi rilievi vengono a trovarsi più direttamente 
investiti fungendo da elemento di attivazione per i moti convettivi. Generalmente i temporali che 
nascono in queste aree si innestano a celle preesistenti che interessano i rilievi del Reatino, da 
Antrodoco, Monte Nuria, Racino. Le precipitazioni, entrando da ovest sulla conca aquilana 
attraverso il valico di Sella di Corno e i rilievi ad esso adiacenti, propagano principalmente in 
direzione di Monte Calvo e discendendo lungo la valle di Vigliano vanno a coinvolgere per intero 
Scoppito, ma solo marginalmente Tornimparte, al più sfiorando il paese di Rocca Santo Stefano, e 
raggiungendo con più difficoltà la piana di Sassa e le sue frazioni alte, se non con precipitazioni 
residue ai bordi della celle temporalesca più attiva ormai transitata e in esaurimento. Quest’ultima 
infatti costeggiando i rilievi di Scoppito va ad investire Cese, Preturo, Santi, e spesso va a saldarsi 
con altre celle temporalesche provenienti dal settore Montereale – Cagnano, seguendone 
l’evoluzione già descritta. 
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Area Forca di Castiglione 
Da essa nascono i temporali più intesi per le frazioni di Tornimparte e per le frazioni alte di Sassa, 
settori quest’ultimi che in genere restano ai margini del nucleo di precipitazioni generate dai settori 
precedentemente descritti. Le cause sono le stesse descritte al punto precedente, ma stavolta la cella 
temporalesca viene attivata dai rilievi a confine con il Cicolano, entrando sulla conca aquilana 
principalmente dalla Forca di Castiglione. Da qui propaga rapidamente sui paesi di Tornimparte e 
sulle frazioni alte di Sassa dapprima, per poi seguire la direttrice orografica principale di questo 
settore della conca, muovendo quindi verso Vigliano, Sella di Corno, e andando a saldarsi 
generalmente con celle già attive in questo comparto, per svilupparsi quindi verso Scoppito, Cese, 
Preturo, ma stavolta coinvolgendo direttamente anche la piana di Sassa e le frazioni basse di Lucoli. 
In questa circostanza tutto il settore sud-ovest della conca aquilana subisce gli effetti diretti della 
cella temporalesca, anche se Lucoli più marginalmente, e le precipitazioni raramente riescono a 
spingersi in direzione dell’Aquila oltre Genzano di Sassa. 
 
 
Area Ruella - Monte San Rocco 
La direzione dei temporali è in questo caso più meridionale rispetto al caso precedente, accedendo 
nel territorio di Tornimparte attraverso le creste di Monte Cava e Monte San Rocco. La cella 
temporalesca si estende generalmente verso Monte Orsello con il suo ramo più attivo, che investe 
direttamente le faggete di Cerasolo, i Monti della Duchessa, Campo Felice e le frazioni alte di 
Lucoli. Le precipitazioni più intense comunque interessano tutto il territorio di Tornimparte, 
scivolando dal punto di origine lungo le creste di Ruella e Monte Piaggia, coprendo tutto il 
fondovalle sottostante, per poi piegare decisamente verso il Lucolano attraverso Monìto e Monte 
Orsello, all’altezza delle frazioni alte di Sassa, che vengono interessate più marginalmente.  
 
 
Area Campo Felice – Monte Velino 
I temporali si sviluppano direttamente dalle immediate pendici settentrionali del Monte Velino e dai 
Monti della Duchessa, riversandosi attraverso Morretano, Monte Puzzillo e Monte Cornacchia sulla 
piana di Campo Felice. L’evoluzione segue generalmente la direzione di Monte Cagno e Monte 
Rotondo, sconfinando su Rocca di Cambio e l’altopiano delle Rocche, ma avvolgendo anche Monte 
Orsello sui versanti Lucolano e Tornimpartese, in maniera meno estesa su quest’ultimo. Ne sono 
interessati maggiormente i paesi alti di Lucoli, fino a Collimento, mentre sul versante Tornimpartese 
difficilmente le precipitazioni più intense riescono a raggiungere Villagrande. Il resto del territorio 
di Lucoli, Tornimparte e Sassa generalmente non viene interessato. 
 
 
Area Monti di Bagno - Monte Ocre 
Da questo settore hanno origine celle temporalesche quando l’instabilità della colonna d’aria viene 
attivata da correnti al suolo di direzione E-NE, con circolazione che in quota è generalmente 
occidentale. Il nucleo di precipitazioni normalmente evolve in direzione NE, investendo 
direttamente l’Ocrense, tutte le frazioni di Bagno, Roio, fino a toccare la città dell’Aquila nella zona 
di Pile, Sant’Elia, Monticchio. 
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Area Gran Sasso centrale (Pizzo Cefalone, Campo Imperatore) 
Le celle temporalesche si sviluppano in questo settore quando, in un contesto di preesistente aria 
calda al suolo (tipicamente dopo un periodo anticiclonico sub-tropicale marittimo o continentale) si 
attivano infiltrazioni di aria fresca in quota proveniente dai settori orientali, con rotazione dei venti 
al suolo dai quadranti occidentali. In questo caso i rilievi del Gran Sasso offrono le migliori 
condizioni per l’instabilità dell’aria presente lungo la colonna verticale di concretizzarsi sotto forma 
di cumulogenesi.  
In tal caso i fenomeni sono molto violenti, sovente accompagnati da grandinate e spiccata attività 
elettrica, ma generalmente circoscritti alle aree di formazione. Infatti le precipitazioni propagano dai 
rilievi più alti del Gran Sasso e Campo Imperatore verso i territori di Assergi, Aragno, 
Collebrincioni, toccando anche la città dell’Aquila a partire dai suoi settori settentrionali, fino a 
coinvolgere più marginalmente Paganica, Bazzano, Onna, per estendersi infine verso Poggio 
Picenze e Barisciano. 
 
 
Area Campotosto - Monte San Franco 
Stessa genesi del caso precedente, ma con evoluzione fenomenologica leggermente diversa, con 
maggiore interessamento dei territori di Campotosto, Capitignano, Arischia, Pizzoli, marginalmente 
Preturo, fino ad investire pienamente la città dell’Aquila, Collebrincioni, Aragno, per poi evolvere 
verso est esaurendosi sui settori di Paganica e Assergi. 
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APPENDICE 
 

Valori medi climatici della conca Aquilana 
 
Con riferimento al primo decennio del 2000, sulla base dei valori misurati nel periodo 2008-2011, si 
stimano le seguenti fasce di temperatura media annua alle quote caratterizzanti il territorio della 
conca aquilana. 
 
 

 
 
Il nucleo urbano aquilano rappresenta l’area con medie più elevate, per l’effetto sinergico di una 
posizione di pendio e di una spiccata cementificazione, elementi che entrambi inibiscono l’efficacia 
delle inversioni termiche, e quindi bassi valori delle minime e rapido raffreddamento notturno.  
Le temperature massime risultano maggiormente allineate fra le diverse aree della città e del 
territorio extraurbano ad essa limitrofo ed a quote simili, mentre nei valori minimi e nella velocità 
di raffreddamento in condizioni di atmosfera calma le differenze sono molto più accentuate, 
potendo raggiungersi divari superiori a 5 °C fra le minime extraurbane e quelle prettamente urbane. 
Il settore più freddo della valle, a quote simili all’area urbana, risulta essere quello della conca 
ovest, nella fascia che va da Ponte San Giovanni, Sassa, Preturo, fino a Cermone di Pizzoli, dove le 
medie annue si avvicinano ai 10 °C, sempre con riferimento all’ultimo decennio. 
La media annua di 10 °C in pendio si colloca alla quota di 1000m circa, mentre a 2000m si 
raggiungono i 4-4,5 °C.  
Molto basse in relazione alla quota sono le medie annue registrate nelle conche di media montagna 
(1400-1500m), come Campo Felice e Piani di Pezza, con 5 °C circa, e l’Altopiano delle Rocche, 
dove nell’area più depressa, in prossimità di Terranera e Rocca di Mezzo, in campo aperto, si 
raggiungono valori prossimi ai 6,5 °C. 
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Di seguito si riportano i valori medi misurati in alcune località della conca aquilana. 
 
L’Aquila centro (Santa Maria di Paganica, quota 732m, istallazione su tetto) 
 

 
(valori aggiornati al 31/08/2011) 
 
 
Ponte San Giovanni ( quota 683m, istallazione su prato) 
 

 
(valori aggiornati al 31/08/2011) 
 
 
Collimento di Lucoli ( quota 956m, istallazione su tetto) 
 

 
(valori aggiornati al 31/08/2011) 
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Pizzoli Cermone ( quota 679m, istallazione su prato) 
 

 
(valori aggiornati al 31/08/2011) 
 
 
Monticchio ( quota 582m, istallazione su prato) 
 

 
(valori aggiornati al 31/08/2011) 
 
 
Cese di Preturo ( quota 660m, istallazione su prato) 
 

 
(valori aggiornati al 31/08/2011) 
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Poggio Santa Maria ( quota 820m, istallazione su prato) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(valori aggiornati al 31/08/2011) 


